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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

Claudio Martelli 
La Ganga 

(Teardo-DeHollanda) 

Volevo dire di no, 
quando Li Ganga passò 
ma il portafoglio era 11 
e allora dissi di si 

ed un appalto che era in gara 
finlalpieasei 
e una poltrona che era vuota 
all'improvviso si riempi 

ed una banda di cecchini festosi 
si mise a votare, come fa l a Gangi 

Rossana Rossanda 
Spoon River 

(De André-Rossanda) 

Dove se n'è andato Cicchetto, 
che da Craxi si lasciò giocare, 
dov'è Natta che non sento fiatare... 

Dove sono i comunisti 
che s'impegnarono nelle battaglie 
quando alla Camera non c'era lotti 
e i lavoratori non s'erano rotti... 

Dormono dormono sulla deriva 
dormono dormono sulla deriva. 

Shamir & Shamir 
Io non posso stare fermo 

(Begìn-Cocciante) 

Io non posso stare fermo 
con le mani nelle mani, 
troppe botte voglio darti 
prima che venga domani 

e per questo grande sasso 
che tu ieri mi hai tirato ^ 
ti circonderò in silenzio , * 
con il mio filo spinato 

e se Peres sta dormendo 
io non posso riposare 
ci sono ancora in Clsgiordania 
tante braccia da spezzare 

spianerò tutti i tuoi campi 
ti fucilerò per ore 
arrestate tutti quanti 
perché io sono il terrore 

Karol Wojtyla 
Volare 

(Papa-Modugno) 

Volare, oh oh 
pregare, no, no, no, no. 

Nel blu, dipinto di blu 
felice, di stare quassù. 

E v o l p , viaggiare, girare 
stringendo le mani dei boia più «in> 
ed andare a sciare in montagna 
abbronzato cosi... 

Ione <o\Q^Ly nccoM/A ?'<•& 

Al P * ^ , ^ V < , ) 

Lido Golii 
Ventinove febbraio 

(Sindona-EquipeM) 

Bevendo quel caffèeeei 
io non pensavo a teeee 

Giornale radio: 
•bri, 29 febbraio, l'onorevole Giulio AndnettL..» 

Guardavo Parma che 
girava intorno a meeee 

all'improvviso un mal di pancia 
un'ambulanza e poi di corsa 
all'ospedale 
quattro flebo e tu 
tu lo sai perché 
mi contorco e tu 
tu lo sai perché 
entro in coma e tu 
tu lo sai perché 

Giornale radio: 
•Oggi, 30 febbraio, 
il gran maestro della loggia...! 

Enel 
C'è un grande prato verde 

(Ippolito-Morandi-Battaglia) 

C'è un grande prato verde 
dove nascono centrali 
che si chiaman nucleari 
quello è il grande prato 
del tumore: 

uno: non usarle mai, 
posson scoppiar 

due: non devi abbatterle 
L'Enel non vuole 
tre: non farle chiudere, 
ti picchieremo 

quattro: non le picchettare 
ti massacriamo 

E a Montalto troverai, 
presso casa tua, 
erba con il cesio, cibo radioattivo, 
per un cancro miglioreeee... 

Valerio Zanone 
79 F-16 

(Caducei-Battisti) 

79 F-16 per me, posson bastare 
79 F-16 perché, voglio dimenticare 
le basi NATO da smantellare 
e Pershing e Cruise per farvi morire 
eh eh eh 
79 F-16 per me, solo per me... 

Uno lo voglio perché sa bene volare, 
Uno lo voglio perché 
a Gheddafi voglio bombardare, 
Uno soltanto perché, 
ce l'hanno tutti tranne me, 
eh eh eh 
79 F-16 per me, solo per me... 

Pazienza 
Sette e quaranta 

(Sismi-Musumeci-Battisti) 

Mi sono informato c'è un treno che parte 
alle sette e quaranta 
non hai molto tempo il traffico è lento 
nell'ora di punta 

ci vogliono cinque minuti per giungere 
a cosa nostra, 
la bomba ricorda che è sempre lì, 
11 sulla finestra. 

E nel far le valigie ricordati 
la dinamite, 
e il tritolo che ieri mi hai fatto comprare. 

E ora basta non stare più qui, 
potrebbero farti l'identikit 
ecco i soldi son qui 
e adesso prendi un tassi 

Presto presto vai... 

Achille Occhietto 
Montecitorio 

(Angius-Herbert Pagtni) 

Io lavoro al bar 
di Montecitorio, 
porto su il caffé 
anche a Lelio Lagorio. 

Vanno su e giù 
governi sempre uguali 
non mi ci fanno entra', 
neanche con gli occhiali. 

Ma sono rimasto 
proprio come un delfino 
vedendo De Mita 
complottar con Bettino; 

felici, potenti, sembravano finti, 
sembravano proprio 
due santi di stinchi, 

Landò Fiorini 
Stornello romanesco 

(Anonimo) 

Ghino di Tacco 
Ghino di punta 
quant'è strana la maggioranza 
schiaccia De Mita 
strozza Goria 
questa Italia è tutta mia 

Bettino è un socialista 
assai bizzarro 
voleva governa' 
soltanto lui 

Martelli era il suo vice 
assai fidato 
Milano apparteneva 
a suo cognato 

Dice Natta: «Senti cocco, 
tu per me sei proprio tocco. 
0 me cojoni, 
oppure a governa' 
anche noi semo boni 

Giovanni Goria 
La maggioranza 

(Gava-Battìsti) 

Ti stai sbagliando 
chi hai visto non è 
la maggioranza 
era tutta scollata però 
non è la maggioranza, 
se c'era Natta poi, 
no, non può essere lei 

Come quell'altra 
è fasulla però 
non è la maggioranza 
è pronta a farmi fuori, 
lo so, 
non è la maggioranza 
se era abbracciata con altri cinque, poi, 
no, non può essere lei... 


